
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando ero piccolo e ascoltavo i Vangeli 
del periodo di Natale c’erano due episodi 
che, accanto alla grande gioia che la 
Nascita di Gesù portava con sé, mi 
lasciavano un’ombra di tristezza.                    
Uno era la strage degli Innocenti, che per 
la crudeltà del fatto mi scuoteva non 
poco, e l’altro era il particolare narrato 
dall’evangelista che diceva che giunti a 
Betlemme, Maria e Giuseppe non 
trovarono posto perché tutto era 
occupato. Mi colpiva il pensiero di una 
mamma (e che Mamma questa) che 
incinta e con il parto imminente non 
avesse nessuno che la poteva accogliere, 
tanto da dare alla luce il suo Figlio in 
condizioni di precarietà e non certo nel 
calore della propria casa. Questa frase: 
“non c’era posto per loro nell’albergo” mi 
porta ancora oggi a vedere io come possa 
accogliere Gesù. Nel tempo di Avvento, 
breve ma intenso, la Chiesa ci educa 
attraverso la preghiera e la carità ad 
accogliere Gesù che nasce. La nascita di 
Gesù domanda a noi di capire cosa essa 
sia realmente. Perché Gesù Cristo si fa 
uomo? Ce lo mostra la logica della vita di 
Gesù, narrata nei Vangeli. Egli viene per 
salvarci. Punto. Questo è il messaggio 
centrale, una salvezza che scaturisce dal 
grande Amore di Dio per noi, un Amore 
che arriva a far sì che il Figlio di Dio stesso 
nasca come creatura, debole e indifesa, in 
un abbassamento, dal Cielo alla terra, che 
non può non sorprenderci dentro una 
logica che mostra la tenerezza di Dio.    

Eppure come si può ridurre il Natale?              
A festa, pardon, a stordimento di suoni 
(a volte più rumore che musica) ad un 
attivismo che arriva a rasentare e a 
sforare nella frenesia, in auguri di un 
generico “buone feste” dimenticando 
molto spesso che la Festa più bella ce 
l’ha donata Dio con la nascita di Gesù 
Bambino. Mi è capitato di leggere in 
questi giorni un foglio, (omettendo di 
dire volutamente dove l’ho trovato…) 
dove si riduce il Natale ad una cosa 
tanto mielosa da far schizzare il valore 
del diabete a cifre stellari! Eppure di 
Gesù Salvatore neanche l’ombra… 
Allora anche oggi rischiamo fortemente 
di non fare posto per Gesù, di lasciarlo 
fuori, anche fisicamente, dalle nostre 
vite, dai nostri spazi. Di usare il Natale 
per altro e non per lodare, gioire e 
cantare del fatto che Dio non si 
dimentica di noi. Possano i giorni della 
Novena farci venire quella sana e 
necessaria nostalgia nel cuore per 
desiderare l’incontro con Gesù.                          
In fondo i tanti rumori, i forti colori che 
si usano adesso, sono fatti per 
censurare la domanda di Dio nel nostro 
cuore. Una domanda che però è 
talmente forte che può riapparire e farci 
desiderare questo Incontro. Possiamo 
allora trovare spazio per Gesù e dirgli 
fondamentalmente che gli vogliamo 
bene e che lo desideriamo con noi.                     

                                                       don Luca 
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Meditazione 

Sacramento della nostra riconciliazione 
Non giova nulla affermare che il nostro 
Signore è figlio della beata Vergine Maria, 
uomo vero e perfetto, se non lo si crede 
uomo di quella stirpe di cui si parla nel 
Vangelo. Scrive Matteo:  
«Genealogia di Gesù Cristo figlio di 
Davide, figlio di Abramo» (Mt 1, 1). Segue 
l'ordine della discendenza umana con 
tutte le generazioni fino a Giuseppe, al 
quale era sposata la Madre del Signore. 
Luca invece, percorrendo a ritroso la 

successione delle generazioni, risale al capo stesso del genere umano per dimostrare 
che il primo Adamo e l'ultimo sono della stessa natura.  
Certo l'onnipotenza del Figlio di Dio, per istruire e giustificare gli uomini, avrebbe potuto 
manifestarsi come già si era manifestata ai patriarchi e ai profeti, sotto l'aspetto di 
uomo, come quando affrontò la lotta con Giacobbe o dialogò o accettò l'accoglienza di 
ospite o mangiò persino il cibo imbanditogli. Ma quelle immagini erano soltanto segni di 
questo uomo che, come preannunziavano i mistici segni, avrebbe assunto vera natura 
dalla stirpe dei patriarchi che lo avevano preceduto. 
Nessuna figura poteva realizzare il sacramento della nostra riconciliazione, preparato da 
tutta l'eternità, perché lo Spirito santo non era ancora disceso sulla Vergine, né la 
potenza dell'Altissimo l'aveva ancora ricoperta della sua ombra. La Sapienza non si era 
ancora edificata la sua casa nel seno immacolato di Maria. Il Verbo non si era ancora 
fatto carne. Il Creatore dei tempi non era ancora nato nel tempo, unendo in sé in una 
sola persona la natura di Dio e la natura del servo. Colui per mezzo del quale sono state 
fatte tutte le cose, doveva egli stesso essere generato fra tutte le altre creature. 
Se infatti questo uomo nuovo, fatto «a somiglianza della carne del peccato» (cfr. Rm 8, 
3), non avesse assunto il nostro uomo vecchio, ed egli, che è consostanziale con il Padre, 
non si fosse degnato di essere consostanziale anche con la Madre e se egli, che è il solo 
libero dal peccato, non avesse unito a sé la nostra natura umana, tutta quanta la natura 
umana sarebbe rimasta prigioniera sotto il giogo del diavolo. Noi non avremmo potuto 
aver parte alla vittoria gloriosa di lui, se la vittoria fosse stata riportata fuori della nostra 
natura. 
In seguito a questa mirabile partecipazione alla nostra natura rifulse per noi, il 
sacramento della rigenerazione, perché, in virtù dello stesso Spirito da cui fu generato e 
nacque Cristo, anche noi, che siamo nati dalla concupiscenza della carne, nascessimo di 
nuovo di nascita spirituale. Per questo l'evangelista dice dei credenti: «Non da sangue 
né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati» (Gv 1, 13). 
Dalle «Lettere» di san Leone Magno, papa  
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Vita di Comunità 
   

 Confessioni natalizie                                                                                                                                                  

Sabato 21/12 Pianello 15.00/16.30.  Domenica 22/12 Pianello 16.30/17.45 (con 

Adorazione e Vespri).  Martedì 24/12 Cremia 10.00/12.00 - Musso 15.30/17.30  

 

   Feste natalizie Asilo: nel pomeriggio di Martedì 17 dicembre festa dell’Asilo di Cremia e 
Venerdì 20 dicembre, ore 14.45, festa dell’Asilo a Pianello 

 

   Sabato 21 dicembre, ore 20.45 presso l’Oratorio di Musso, concerto natalizio della banda 
musicale di Domaso 

 

    Domenica 22 dicembre, al termine della S. Messa delle 11.00 a Cremia verranno 
benedette le campane della chiesa parrocchiale di San Michele che sono state sistemate. 
Ci sarà la benedizione ed un breve concerto augurale. 

 

   Domenica 22 dicembre, ore 16.30 a Pianello, Adorazione Eucaristica con celebrazione 
dei Vespri alle 17.45 e alle 18.00 S. Messa. Ci sarà la possibilità delle Confessioni.  

 

   S. Messe nella notte di Natale: ore 21.00 a Musso, ore 22.30 a Cremia (San Vito), ore 
24.00 a Pianello 

 

   Lavori sulle campane Si sono conclusi i lavori a Cremia San Michele, partiranno a breve 
quelli a Cremia San Vito che verranno portati a compimento con i primi giorni di Gennaio 
2020. Sempre a Gennaio 2020 sono previsti gli inizi dei lavori a Pianello per le campane 
della chiesa di San Martino   

 

   Angolo della carità: a Cremia una parrocchiana ha offerto € 200 per le campane.  
 

   S. Messa feriale del venerdì a Pianello: l’orario della S. Messa viene anticipato in via 
sperimentale alle ore 08.30 

 

   Pellegrinaggio in Terra Santa: dal 28 agosto al 4 Settembre 2020 viene proposto il 
Pellegrinaggio nei luoghi di Gesù per la Comunità Pastorale e per tutti coloro che 
vogliono partecipare. Per informazioni rivolgersi a don Luca. 

 

   Inserti “Sulle tracce di Cristo”. Verrà aggiunto al foglio settimanale un inserto che ci 
permetterà di scoprire alcuni Luoghi Santi che sono citati nel Vangelo. Questo per 
permettere una conoscenza delle località bibliche in preparazione al pellegrinaggio in 
Terra Santa ma pure come occasione di formazione. 

 



Calendario settimanale 

Domenica 15 Dicembre   
III domenica di Avvento 
rosaceo 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Maria Angela, Albino e Carla 
 
Bruno e Antonia – deff. Salice/Mazzucchi 
 
Zanatta Angelo, Antonio e Bellati Antonia 
(legato) 
Lodovica Mazzucchi, Piera e Carlo Giardelli 

Lunedì 16 Dicembre   
Feria III settimana Avvento 
viola 

17.00 Musso (San Rocco) Barbieri Pietro e Livia 
 

Inizio Novena di Natale 

Martedì 17 Dicembre  
Feria III settimana Avvento 
viola 

09.00 
 
 

Pianello   (S. Anna) Eleo, Dominga e Mario 

Mercoledì 18 Dicembre   
Feria III settimana Avvento 
viola 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 
 

Campigotto Isidoro, Edvige, Alberto e 
Angelo 

Giovedì 19 Dicembre 
Feria III settimana Avvento 
viola 

17.00 Musso (San Rocco) Rampoldi Morris e Antonella 

Venerdì 20 Dicembre  
Feria III settimana Avvento 
viola 

08.30 
 
 

Pianello 
 
 

Granzella Maria (legato) 

Sabato 21 Dicembre 
viola  

17.00 Musso 
 
 

Melga Maria – deff. Colombo/Barbieri 

Domenica 22 Dicembre   
IV domenica di Avvento 
viola 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
16.30 
 
17.30 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 
 
Musso 
 
Pianello 

Longoni Guido e Virginia 
 
Domenica, Dionigi e Maria 
 
Regalini Giuseppe, Pietro e Maria 
 
Adorazione eucaristica e Vespri 
 
Bruno Comi e Musati Marco 
 
Giuseppe, Rosalia, Primo e Adalgisa –                   
deff. Morelli/Moralli 
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